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Calendario e   schede spettacoli 
 

 
 
 

 
Durata spettacolo: circa 70 minuti 
 
Orario inizio spettacolo: ore 10.00  oppure ore 9.30 /11.00 se le repliche nella mattina sono due 
 
 

TARGET: SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
 
 

COMPAGNIA TITOLO SPETTACOLO DATA SPETTACOLO 
 

Compagnia Eventi 
Culturali 

 

La storia di un punto 
(scheda a pagina 2) 

28 marzo 2012 

 
Compagnia La 

Piccionaia-i Carrara 
 

 
L’aggiustaorsetti 

( scheda a pagina 8) 
 

 
13 aprile 2012 

 
Compagnia Mamimò 

 
Chi ha paura dell’uomo 

nero? 
( scheda a pagina 10) 

 
17 aprile 2012 
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  MINISTERO BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 

 

                                                                                        
    eventi culturali                              CITTÀ DI PORTO SANT’ELPIDIO 
   teatri comunicanti 

presenta 
 

LA STORIA DI UN 

PUNTO 

teatro d’attore, oggetti, burattini, pupazzi, 

videoproiezioni, interazione con il pubblico 

 
testo: MARCO RENZI 

con: STEFANO LEVA  e  LORENZO PALMIERI 
musiche originali : RODOLFO SPACCAPANICCIA 

immagini video: MIRKO VITI 
costumi: ROBERTA SPEGNE con la collaborazione di MARIANNA PERUZZO e SILVIA MAGGI 

pupazzi: ROBERTA SPEGNE, CORRADO VIRGILI 
scene: PAOLO DE SANTI 

aspetti tecnici: FEDERICO MANCINI, ALICE COLLA 
voce fuori campo: BEATRICE BELLABARBA 

organizzazione generale: LUCIA FRONTONI e FRANCESCA CERRETANI 
regia: MARCO RENZI, OBERDAN CESANELLI 

 

 
eventi culturali s.r.l. 

Via San Giovanni Bosco 26\a - 63821 Porto Sant’Elpidio (FM) - Tel 0734 902107 – Fax 0734 801500 
www.eventiculturali.org      eventi@eventiculturali.org 
www.teatricomunicanti.it     teatri@teatricomunicanti.it 

SCHEDA BREVISSIMA 
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Storia di un punto e di una punta che si incontrano, di tanti puntini che nascono  

e che prendendosi per mano incredibilmente diventano linee.  

Di linee che a loro volta incastrandosi formano figure geometriche. 

Di figure geometriche che in una sorta di bizzarra sinfonia si compongono 

disegnando il mondo delle origini, quello in bianco e nero. 

La prima pioggia, l’arcobaleno,  

la scoperta dei colori e di Nerone, il tiranno che li tiene prigionieri.  

Una divertente storia a cavallo tra fantasia e didattica. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

SCHEDA BREVE 

La vera, incredibile e mai prima d’ora raccontata, storia del mondo. 

Cronaca di uno spazio primordiale, immenso, bianco e silenzioso, 

di un piccolo punto nero che lo abita, 

della sua solitudine e del suo scoramento. 

Di una provvidenziale punta che arriva, 

del loro incontro, di tanti puntini scalmanati che nascono 

e che prendendosi per mano incredibilmente diventano linee. 

Fatti di linee curiose che incastrandosi vanno a formare 

delle inaspettate figure geometriche, 

che mosse da irrefrenabile attrazione, 

si compongono disegnando il mondo delle origini, 

quello in bianco e nero. 

Storia della prima pioggia, dell’arcobaleno, 

della scoperta dei colori e di Nerone, il tiranno che li tiene prigionieri. 

Peripezie della più spettacolare evasione, 

di colori fuggiaschi che dipingono il mondo intero. 

L’ira di Nerone, le armate che avanzano e si dispongono. 

Storia della più lunga ed incruenta battaglia che l’umanità abbia mai conosciuto. 

Di una guerra che ancora oggi si combatte, ogni ora e ogni minuto, 

e per la quale nessuna goccia di sangue è stata mai versata. 

 

 

……………………………………………………………………………………………………… 
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SCHEDA AMPIA 

Nessuno lo sa, ma esiste un treno che porta le storie, con tanto di binari, orari e fermate. 

I Teatri sono le stazioni dove arriva e dalle quali successivamente riparte. 

Lo conducono due macchinisti speciali in grado di occuparsi di ogni cosa, 

anche di raccontare le storie che il treno da sempre trasporta. 

Saranno loro, tra sbuffi di vapore e stridolìì di freni,  

ad arrivare sul palco per raccontare la più incredibile ed affascinante delle storie, 

quella del mondo in cui tutti viviamo. 

 

In principio c’era solo un grande e sterminato spazio bianco, null’altro al di fuori di questo. 

Poi arrivò un punto, piccolo e nero, che dopo aver girato in lungo e in largo 

cominciò a sentirsi solo e a diventare triste. 

Per nostra fortuna sopraggiunse una simpaticissima punta nera,   

i due si piacquero, si sposarono e generarono tanti piccoli punti, tutti neri, neri, neri. 

 

I puntini erano chiassosi, non si fermavano mai, correvano e saltavano in continuazione. 

Un giorno, per gioco, si presero per mano allineandosi, 

poi si strinsero forte forte, fino a formare una linea. 

Le linee col tempo sostituirono completamente i puntini e dominarono il mondo. 

Poi cominciarono anche loro a saltarsi addosso, a correre, ad incastrarsi 

 formando man mano figure sempre più complesse che non si erano mai viste,  

 rettangoli, quadrati, triangoli, persino il cerchio. 

Le figure geometriche ben presto divennero le padrone assolute,  

fin quando, anche loro, come prima i puntini e successivamente le linee,  

avvertirono un’irresistibile spinta a combinarsi,  

dando vita a strutture sempre più complesse:  

uomini, donne, case, alberi, montagne, fiori. 
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Il mondo così come lo conosciamo oggi cominciava a prendere forma, 

mancava però qualcosa e nessuno riusciva a capire cosa. 

Un giorno, delle nuvole si addensarono sopra la bianca vallata,  

si scontrarono, tuonarono,  

lasciando cadere la prima pioggia,  

e dopo la pioggia apparve in cielo un incredibile arco colorato.  

All’improvviso i colori e all’improvviso tutti insieme! 

Gli abitanti del mondo in bianco e nero rimasero folgorati dalla comparsa dei colori  

e decisero che non avrebbero potuto vivere un minuto di più senza di essi. 

Partirono alla ricerca dell’arco misteriosamente scomparso  

spingendosi fino ai confini del mondo bianco e nero e giungendo fin dove questo terminava.  

Davanti a loro si apriva un territorio inesplorato, tutto completamente nero. 

Si fecero coraggio, entrarono  

e man mano che gli occhi si abituavano all’oscurità,  

si resero conto che quel mondo non era vuoto come sembrava  

ma abitato da qualcosa in continuo e folle movimento. 

Erano i colori, c’era il blu, il giallo, il rosso,  

che costretti ad un continuo rimescolamento davano sempre come risultato finale il nero  

così che tutto sembrasse buio. 

Li costringeva un tiranno, NERONE,  

una figura senza scrupoli, cattivo e prepotente. 

 

I colori, aiutati dagli abitanti del mondo bianco e nero, si ribellarono,  

sfidarono l’ira di NERONE e scapparono.  

Giunti nel mondo bianco e nero cominciarono a colorarlo  
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e ben presto ogni cosa divenne così come oggi la possiamo vedere.  

NERONE accortosi della fuga, convocò i suoi feroci generali  

schierando le sue nere truppe ai confini del mondo ora divenuto colorato  

con il preciso intento di invaderlo.  

Gli abitanti si mobilitarono, chiamarono a raccolta le genti  

ed andarono anche loro a  schierarsi sulla line di confine.  

 

La battaglia che seguì non ha uguali nella storia dell’umanità,  

è una battaglia che non ha avuto ne morti, ne feriti, nessuna goccia di sangue è stata mai versata, eppure quella 

battaglia non è ancora finita e ancora oggi si combatte,  

ogni giorno, ogni minuto, ma nessuno muore. 

Quando l’esercito di Nerone prevale e invade il mondo dei colori, allora sul mondo si fa notte. Quando l’esercito 

dei colori ha la meglio e ricaccia indietro le truppe di Nerone  

allora sul mondo si fa giorno. 

Si dice che nel tempo i due eserciti si siano abituati a questa alternanza, 

perché in fondo è bello così.  

Un mondo dove è sempre notte sarebbe noioso 

ma anche un mondo dove è sempre giorno sarebbe fastidioso,  

ci vuole un po’ dell’uno e un po’ dell’altro. 

Voci bene informate raccontano di accordi segreti,  

ogni tanto i neri fanno finta di attaccare e i colorati scappano impauriti,  

si riposano un po’ e dopo accade il contrario. 

Va avanti così da milioni di anni, dicono che anche Nerone ne sia a conoscenza,  

fa finta di non sapere nulla, borbotta,  incita i suoi neri generali all’attacco,  

ma in realtà gli va bene anche a lui. 

Così accade ogni mattina e così ogni sera, da milioni di anni,  

quando ci svegliamo i neri arretrano  
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e quando andiamo a dormire invadono. 

Ma non dobbiamo dimenticare 

 che tutto ha avuto inizio  

da un piccolo, innocente, tenero e indifeso punto nero. 

 

(i disegni sono stati realizzati da Fabio Magnasciutti)  

 

 

Due attori si muovono su un impianto scenico che consente di essere agito a più livelli e raccontano 

la storia utilizzando una serie di tecniche; narrazione, burattini, pupazzi mossi a vista, figure ed 

oggetti animati, videoproiezioni. Non mancano, com’è caratteristica delle nostre produzioni, ampi 

momenti di interazione e partecipazione attiva da parte del pubblico. 
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